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Prefazione

Questo libro costituisce una riflessione sull’Europa politica.
Parte da uno studio del concetto di stato, di cosa esso è stato
nella storia fino ad oggi e di cosa dovrebbe essere nella sua es-
senza filosofica–giuridica. Mette in luce come l’Europa realizza
nella sua essenza questo nuovo concetto: lo Stato è l’organiz-
zazione sociale finalizzata alla protezione delle persone e dei
gruppi.

Così definito lo Stato, si allarga il concetto di sicurezza, non
più intesa solo come difesa interna ed esterna, realizzate dalla
magistratura, dalla polizia e dall’esercito, come fa anche lo
Stato minimo, ma intesa nella direzione del welfare state: difesa
del cittadino significa protezione dei suoi diritti economici.
Il voto politico che si esercita nella democrazia non deve
più essere flatus vocis popolare, ma deve avere una natura
sostanziale secondo la materialità del diritto economico: i
diritti dei cittadini sono non solo diritto al voto, alla libertà di
pensiero e di culto, ma anche diritto al lavoro, alla casa e al
benessere.

In questo senso il diritto pone la sua supremazia sull’econo-
mia, strutturando e orientando il capitalismo, la globalizzazione
e la tecnocrazia verso la protezione giuridica ed economica del
cittadino–persona umana. Ciò deve essere previsto in ogni costi-
tuzione statale, e nella costituzione universale della Weltrepublik
europea: le Nazioni Unite d’Europa.

Questa protezione è universale perché il diritto riguarda ogni
uomo e non pone limiti nazionali e continentali alla responsa-
bilità di ogni uomo per il destino di tutto il genere umano, e
quindi alla sovranità di uno stato universale, per cui l’Europa,
che nell’antica Grecia fu origine e causa dell’Occidente, deve





 Prefazione

allargarsi al mondo intero incorporando in se stessa tutte le
nazioni del mondo e divenendo il centro di controllo politico
del mondo intero.

Pordenone,  ottobre 



Premessa

Lo Stato si forma nella storia come istituzione che deve mediare
il conflitto sociale, garantendo ai ceti dominanti protezione e
alla società sviluppo e benessere.

Con il potenziamento della tecnica le élite al potere ritengo-
no di non avere più bisogno dello Stato per conseguire questi
obiettivi. Sorgono le città private, le quali segnano la crisi del
diritto pubblico.

Il potere si serve della tecnica per dominare la società, e lo
Stato, garantendo ai cittadini diritti e dignità di vita, è di ostacolo
a questo progetto. Esso quindi agisce oggi per far tramontare
lo Stato e la democrazia come istituzioni che non devono più
essere di ostacolo alla volontà di potenza delle élite, rafforzata
con la tecnica.

Ma lo Stato, nella sua essenza profonda, non è ancora appar-
so sulla terra.

Un tentativo di realizzarla è stato il socialismo, che è en-
trato in crisi proprio per il maggior potere delle tecniche, di
tipo offensivo e di controllo, le quali, insieme al capitalismo,
mettono in discussione la concezione tradizionale dello Stato,
come potere sovrano del popolo su un territorio: rispetto alla
sovranità di tutti si afferma il potere della proprietà di pochi.

Spetta quindi ai cittadini fare emergere lo Stato nella sua essen-
za mai tentata: l’organizzazione che serve a proteggere il cittadino
rispetto al conflitto sociale, all’indigenza e ai disastri naturali.

Questa essenza è universale posto che l’uomo è un indivi-
duo uguale in ogni parte del pianeta, con uguali diritti e doveri,
riflessi nel diritto naturale, e dotato di una responsabilità uni-
versale per il destino storico e politico di ogni uomo e donna
sulla terra, di tutto il genere umano.





 Premessa

Questo tentativo può essere oggi attuato a livello accademico
come iniziativa di tipo costituzionale dei sistemi universitari di
tutto il mondo.

Il sistema universitario è stato sempre utilizzato dalle istitu-
zioni politiche per suggerire e implementare politiche econo-
miche e industriali, riforme sociali e scolastiche che servissero
ai programmi dei partiti politici, spesso guidati da accademici
prestati alla politica. Ora invece è necessario che l’università si
autoaffermi (Martin Heidegger) e prenda l’iniziativa per una
riforma globale dei sistemi di governo del mondo, a livello inter-
nazionale (di ordine politico, economico e militare), portando
all’unificazione dei sistemi amministrativi del mondo e così
al superamento delle organizzazioni internazionali che hanno
caratterizzato la seconda metà del XX secolo, prima tra tutte il
Consiglio di sicurezza dell’ONU, residuo antidemocratico della
Seconda guerra mondiale e della Guerra fredda.

I sistemi universitari del mondo devono prendere il soprav-
vento sugli apparati legislativi perché gli ordinamenti giuridici
statali, così unificati, non devono più essere espressione delle
politiche di potenza di singoli gruppi ed élite interni a ciascu-
no stato, espressione di interessi settoriali, finalizzati oggi a far
tramontare l’istituzione statale e la stessa civiltà, per motivi
personali di potenza.

In questo senso il progetto di unificazione europea nell’Eu-
ropa unita politica trova la sua essenza nel tentativo di unificare
tutti i popoli della terra nel progetto della Weltrepublik, la repub-
blica mondiale che realizza il governo mondiale finalizzandolo
al dominio politico e burocratico del capitalismo, della globa-
lizzazione e della tecnocrazia nella direzione del servizio delle
istituzioni globali, pubbliche e private, alla realizzazione del
benessere materiale e spirituale del genere umano e di ogni
singolo essere umano.



Capitolo I

Alcuni nuovi paradigmi
di sociologia politica ed economica

.. Definizione della matrice politica

La matrice politica è il quadrante che posiziona le scelte poli-
tiche rispetto all’ideologia partitica di appartenenza. Questo
schema teorico spiega non solo i partiti tradizionali ma consen-
te anche di comprende il fenomeno del trasversalismo politico
e del populismo, oltre che il rapporto tra politica e competenza
tecnica (che sarebbe la versione “scientifica” del populismo) e
l’esito delle elezioni politiche in Italia del marzo .

I partiti, per più di una ragione (ideologia, convenienza, fun-
zione di inganno, schieramento, ma anche miopia) scelgono al-
cuni argomenti (programmi) e ne scartano altri, quelli della par-
te avversaria (in base alla loro connotazione storico–ideologica).
Ad esempio:

— il fine vita sarà tema di sinistra, come l’attenzione ai
poveri;

— invece alla destra interesserà la libertà di mercato, ma
anche la difesa dei valori tradizionali.

In America si ha la speciale situazione per cui il partito
di destra è quello repubblicano, quello di sinistra è quello
democratico, ma questo non è socialista, bensì sempre liberista:

— così il partito repubblicano sarà favorevole al turbocapi-
talismo, ma anche è contro l’aborto;





 Tesi di teoria dello Stato

— il partito democratico è pro aborto, ma pone attenzione
ai poveri (ad esempio, con i tentativi di riforma sanitaria).

Però, ecco che in questa, da un lato viene proposta copertura
assicurativa agli indigenti, dall’altro vengono inseriti finanzia-
menti alle pratiche abortive e contraccettive. Poi, il partito
repubblicano dice no all’aborto ma è favorevole alla pena di
morte e alla vendita di armi ai privati, senza molti controlli.

In Italia, destra e sinistra tradizionali sono così polarizzate
(concetto di polarizzazione):

— la destra è favorevole al mercato, anche se i partiti di
centro–destra nella Prima e nella Seconda Repubbli-
ca hanno difeso posizioni di rendita dei grandi gruppi
industriali;

— la sinistra è pro poveri e anche pro immigrati.

Va osservato che nel linguaggio della destra non si pone
attenzione ai lavoratori, perché si dice che questo è tema da
sindacati, e quindi “di sinistra”.

La matrice politica spiega le polarizzazioni delle proposte
dei partiti:

— stona con un discorso della destra l’attenzione ai poveri
o agli immigrati;

— stona in un discorso della sinistra l’attenzione alla com-
petizione e alla produttività;

— un discorso di sinistra sarà a favore delle tasse e della
spesa pubblica;

— un discorso di destra dirà che si devono rispettare i
vincoli di bilancio e i parametri europei.

In Italia i populismi dei nuovi partiti tagliano trasversalmen-
te questa matrice con proposte che appartengono a entrambi
i quadranti. Ma questo trasversalismo non significa che de-
stra e sinistra non sono più categorie valide. Significa che i
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problemi della gente sono sia “di sinistra” sia “di destra”, e
quindi l’ottimo della proposta politica deve rispondere a tutte
e due le esigenze (come fanno i populismi sovranisti, criticati
dall’establishment tecnocratico), che la politica tradizionale pola-
rizza, escludendo reciprocamente i discorsi della parte avversa-
ria. Ciò spiega la vittoria dei nuovi partiti in Italia alle elezioni
politiche del marzo , e spiega anche la complementarietà
di essi, essendo le due principali formazioni politiche una di
sinistra e l’altra di destra.

I populismi corrispondono alla funzione tecnica della politi-
ca, che, a prescindere da valutazioni ideologiche, causa delle po-
larizzazioni, deve risolvere (in modo scientifico e a–ideologico)
tutti problemi dei cittadini, che sono sia “di destra” sia “di
sinistra”:

— povertà = problema e tema di sx;
— lavoro = problema e tema di sx;
— mercato = problema e tema di dx;
— competizione = problema e tema di dx;
— legislazione sulla vita = problema e tema di sx;
— valori tradizionali = problema e tema di dx;
— apertura al progresso = problema e tema di sx;
— cultura = problema e tema di sx;
— defiscalizzazione = problema e tema di dx;
— deburocratizzazione = problema e tema di dx.

.. Cosa sono i poteri forti

Con l’espressione “poteri forti” ci si riferisce, nell’opinione
pubblica, nel linguaggio politico e nei servizi giornalistici, a
strutture e istituzioni che agirebbero di nascosto, capaci di
influenzare la vita politica di una nazione o dell’intero assetto
istituzionale mondiale.

Espressione ad uso del linguaggio della dietrologia e del-
le teorie del complotto, con il termine “poteri forti” si fa ad
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esempio riferimento a istituzioni come la massoneria, il grup-
po Bilderberg e la Commissione Trilaterale, la cui azione di
influenza sulla politica e sull’economia appare non trasparen-
te, e comunque non assoggettata alle procedure del controllo
democratico.

Caratteristica dei poteri forti è quella di essere al servizio
di interessi nascosti e di parte, di essere capace di influire sul
mondo politico, economico e finanziario, con scopi che vanno
contro gli interessi del corpo sociale e della democrazia, fino
ad essere capaci di condizionarli attraverso la manipolazione
dei sistemi di comunicazione e di informazione, per orientare
l’opinione pubblica verso posizioni allineate, appunto, con il
“potere” (potere costituito: establishment, status quo).

I sistemi democratici servono a disciplinare il comportamen-
to delle masse, queste istituzioni e lo stesso capitalismo presen-
tano imperfezioni, ed è possibile che gruppi di potere e di inte-
resse, facendo pressione su di esse, cerchino di condizionarle
per scopi privati, non aventi finalità pubblica.

Va considerato che numerose sono le dichiarazioni “uffi-
ciose” sull’esistenza di questi poteri, nascosti, di parte, e quasi
occulti. Ad esempio, il discorso del presidente Eisenhower del
 sul cosiddetto “complesso militare–industriale”, la relazio-
ne parlamentare sulla P in Italia negli anni Settanta, le stragi di
stato nell’Italia degli anni di piombo, il terrorismo e i cosiddetti
apparati deviati, la cosiddetta trattativa stato–mafia.

Per queste ragioni trova più di un fondamento questa espres-
sione, tenuto conto che il “potere” (così da sempre nella storia)
ha un preciso interesse ad agire nascosto, per risultare effica-
ce, col duplice scopo di controllare le masse e perseguire gli
interessi delle élite al potere.

.. Psicopatologia del dominio e della sottomissione

La psicopatologia del potere è la branca della psicoanalisi che
studia i disturbi e le distorsioni della personalità e del pensiero
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dei ceti dirigenti. Ad essa risale anche una specifica “psicopato-
logia delle classi sociali dominanti”.

Questi studi possono essere fatti risalire a Freud, di cui fa
cenno nel suo dialogo con Einstein sulla guerra (), alla
Scuola di Francoforte, alla sociologia di Marcuse e alla filosofia
di Reich.

... Dominio e religione

La religione può essere interpretata come forma di sottomis-
sione dell’uomo a Dio, e quindi dipendenza dal scaro (con le
problematiche annesse delle diverse patologie della fede), di
dominio dei superiori sui sottoposti nelle gerarchie sacerdotali,
e di sottomissione delle masse ai ceti sacerdotali.

... Dominio e gerarchia militare

Una particolare predisposizione alla sottomissione si verifica
in chi sceglie la vita militare, in cui il soldato obbedisce acri-
ticamente agli ordini, per cui i ceti dirigenti (politici e indu-
striali), che controllano gli eserciti, mandano a morte i giovani
soldati per i proprio scopi, e questi uccidono civili e popola-
zioni inermi, sganciando bombe sui villaggi e sulle città, solo
semplicemente “obbedendo agli ordini”.

... Definizione del “sistema” come forma di sottomissione delle
masse

Ma tutto il “sistema” (l’Occidente industriale, capitalistico e
tecnicizzato) può essere interpretato nelle categorie del domi-
nio e della sottomissione, intesa anche come assuefazione delle
masse all’opinione pubblica, creata dai mass media (a loro volta
controllati dai ceti dirigenti), e a un diritto che protegge il siste-
ma di produzione capitalistico, con le sue numerose distorsioni
(disoccupazione, precarietà, sfruttamento dei lavoratori).


